	Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione – DG 5001
Supporto all’Autorità di Gestione FSC - Reti infrastrutturali e grandi opere - Obiettivi di servizio e monitoraggio – UOD 500102


	1. 
	DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

	Fondo Sviluppo e Coesione 2000/2006 - Decreto di assegnazione definitiva del finanziamento/decreto di revoca - Finanziamento interventi afferenti agli APQ di competenza della Direzione Generale

	2. 
	DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Il procedimento di assegnazione definitiva del finanziamento è strutturato nelle seguenti fasi: 

· istruttoria sul progetto presentato dal soggetto attuatore dell`intervento da finanziarsi, preventivamente individuato con delibera di Giunta Regionale e inserito in un apposito Accordo di Programma Quadro sottoscritto dalla Regione;
· provvedimento di assegnazione provvisoria del finanziamento, previa sottoscrizione da parte del soggetto attuatore di un disciplinare/convenzione di attuazione;
· provvedimento di assegnazione definitiva (a seguito dell`espletamento della gara di appalto da parte del soggetto attuatore/stazione appaltante) ed erogazione della prima rata calcolata in quota percentuale rispetto al quadro economico post gara dell’intervento.

****************

Il procedimento di revoca/de-finanziamento è strutturato nelle seguenti fasi: 

· individuazione, sulla base dei dati di monitoraggio bimestrale, degli interventi in ritardo di attuazione o non ancora avviati;

· istruttoria dell’intervento, anche sulla base di informazioni/relazioni/chiarimenti forniti dal soggetto attuatore entro un termine ad esso assegnato dalla Regione;
· proposta al Tavolo dei sottoscrittori dell’Accordo di Programma Quadro (APQ) di riferimento di de-finanziamento dell’intervento, eventualmente previa concessione al soggetto attuatore di un termine perentorio per la presentazione di avanzamenti progettuali (follow-up);

· svolgimento della seduta del Tavolo dei Sottoscrittori e assunzione delle necessarie determinazioni in merito all’intervento (de-finanziamento o assegnazione di un termine perentorio per follow-up);

· comunicazione al soggetto attuatore degli esiti del Tavolo dei sottoscrittori (avvenuto de-finanziamento o assegnazione termine per follow-up);

· (in caso di follow-up) de-finanziamento automatico dell’intervento per mancato rispetto da parte del soggetto attuatore del termine perentorio;

· (in caso di follow-up) condivisione con il Tavolo dei sottoscrittori degli avanzamenti progettuali presentati dal soggetto attuatore entro il termine assegnato e assunzione delle determinazioni finali in merito alla conferma del finanziamento o al de-finanziamento automatico dell’intervento per mancato rispetto da parte del soggetto attuatore del termine perentorio;

· adozione del decreto di disimpegno contabile delle somme eventualmente già iscritte e impegnate in bilancio.

	3. 
	UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA, UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

	Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
UOD 02 “Supporto all’Autorità di Gestione FSC - Reti infrastrutturali e grandi opere - Obiettivi di servizio e monitoraggio”

Tel. 081.796 2967 - 9170

PEC adg.fsc@pec.regione.campania.it

	4. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

	· dott.ssa Fabiola Busiello - 081.7962010 – fabiola.busiello@regione.campania.it
· arch. Carmine Mario Morelli - 081.7962089 - carminemario.morelli@regione.campania.it
· dott. Vito Vittorio Maddaloni - 081.7962014 - vitovittorio.maddaloni@regione.campania.it
· rag. Giovanni Uomo - 081.7962086 – giovanni.uomo@regione.campania.it
· arch. Guido De Rosa - 081.7962355 – guido.derosa@regione.campania.it
· geom. Felice Alfano - 081.7962006 – felice.alfano@regione.campania.it
· dott. Guglielmo Febbraro - 081.7969173 – guglielmo.febbraro@regione.campania.it
· dott.ssa Antonella Castellano 081.7962623 – antonella.castellano@regione.campania.it

	5. 
	OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO, UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE 

(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

	N/A

	6. 
	NORMATIVA STATALE APPLICABILE

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)


	Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.

	7. 
	NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE

 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)


	N/A

	8. 
	DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO: INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO, MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA “REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)

	· Intesa Istituzionale di Programma stipulata tra il Presidente della Giunta della Regione Campania e il Presidente del Consiglio dei Ministri il 16 febbraio 2000

· Delibera CIPE del 22 marzo 2006, n. 14, punti 3.8 e 3.13
· Linee Guida per le attività di verifica sugli interventi finanziati dal FAS 2000-2006 (Delibera CIPE n. 79 del 30/07/2010 – Punto 2) adottate dal Ministero dello Sviluppo Economico (settembre 2010)
· Accordo di Programma Quadro di riferimento dell’intervento

	9. 
	ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N. 222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI, COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	N/A

	10. 
	UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI, DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE ISTANZE

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione

UOD 02 “Supporto all’Autorità di Gestione FSC - Reti infrastrutturali e grandi opere - Obiettivi di servizio e monitoraggio”

Tel. 081.796 2967 - 9170

PEC adg.fsc@pec.regione.campania.it

	11. 
	MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI IN CORSO CHE LI RIGUARDINO

(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)


	Contatti precedenti

	12. 
	TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	Come da Regolamento Regionale n. 2/2016 (30 giorni)

	13. 
	OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)


	N/A

	14. 
	SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO, PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:

· A PREVIA COMUNICAZIONE;

· A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;

· AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA, CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO RIFERIMENTO NORMATIVO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)


	N/A

	15. 
	OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)


	N/A

	16. 
	STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE DELL'INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER ATTIVARLI

(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)


	Ricorso amministrativo presso le competenti sedi giudiziarie

	17. 
	LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)

	N/A

	18. 
	SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI

(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)


	N/A

	19. 
	NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA DEL RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE

(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)

	N/A

	20. 
	GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO
(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

	N/A


5

